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Lil foglio 


Giascun foglio centesimi 8 in Firen: 
centesimi 7 fuori di Firenze. 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


N. 89. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno; 
in Torino all’Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19: 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 


A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, num. 3: a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n. 4, 


lettere ed i reciami devono essere iriviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. Non si restituiscono, i manoscritti. a ) 

Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 

Le inserzioni costano L. £ la linea. 


Un foglio arretrato esntesimi 16; 


AVVERTENZA 


Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
31 del mese corr., e coloro i 
quali desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda ed 
il prezzo d’abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella’ spedizione del 
giornale. 

I signori. Associati sono pre— 
gati di unire alla domanda di 


abbuonamento la fascia in corso. * 


Firenze, 29 marzo 


We —— eee reni 


RUMORI DI GUERRA 


La controversia tra la Prussia e l’Au- 
stria pei ducati dell'Elba ha fatto di que- 
sti giorni quasi dimenticare la quistione 


© dei Principati Uniti. Una parte della stampa 


periodica tedesca, sciogliendo ogni freno 
alla fantasia, vede di già gli eserciti delle 
due grandi potenze della Confederazione; 
Yuno contro l’altro schierato, ed aspetta 
che le armi decidano della sorte, non solo 
de’ Ducati, ma dell'intera Germania. Le 
convinzioni di que’ giornali non sono però 
così profonde, ovvero la politica delle due 
grandi potenze tedesche non è così ferma 
e risoluta da togliere ogni speranza d’un 
componimento amichevole od ogni proba- 
bilità che il dissidio possa continuare tra 
Vienna e Berlino ancora per molto tempo 
senza che si venga alle mani. Quindi le 
notizie contraddittorie, le voci ieri di guerra, 
oggi di pace che si alternano ne’ giornali 
e quasi non valgono più che a provo- 
care delle facili emozioni nelle borse di 
Francoforte e di Parigi. 

Quali sono gli argomenti su cui si fon- 
dano coloro che considerano la guerra sic- 
come inevitabile ? I preparativi militari, i 
Consigli di guerra ed i movimenti di truppe 
nella Prussia e nell’Austria ? Ma se gli ap- 


‘ parecchi non sono che quelli riferiti dalle 


corrispondenze, non ci sembra che addi- 
tino nelle due Corti o in una di esse una 
invincibile inclinazione a far ricorso alla 
suprema ragione delle armi. Sono dimo- 
strazioni dirette più a preparare che a pre- 
cludere la via ad un accordo. 

Quante volte l’antagonismo tra la Prussia 
e l’Austria non parve in procinto di-spin- 
gere ad estremi partiti? Esso durerà quanto 
la potenza rivale dei due Stati e quanto 
la questione germanica. La Prussia riguarda 
i suoi interessi siccome strettamente con- 
giunti a quelli della Germania, il sig. di 
Bismark reputa arrivato per essa il mo- 
mento d’ingrandirsi coll’annessione dei Du- 
cati dell'Elba. L'Austria deve sentirsi non 


fa 


poco umiliata della posizione del Governo 
di Berlino. Se il sig. di Bismark è stato 
infelice nella sua campagna all'interno con- 
tro la Camera dei deputati, ba però un 
compenso nella politica estera. La vittoria 
più splendida che mai abbia riportato la 
Prussia fa d’aver ottenuto il concorso ar- 
mato dell'Austria per la conquista dei Du- 
cati. 

Che l’Austria sacrificasse il suo danaro ed 
ì suoi uomini per ingrandir la Prussia non 
è, senza dubbio, l'avvenimento meno sin- 
golare di un secolo di eventi singolaris- 
simi assai fecondo. Ora bisogna aggiustare 
i conti; ma è mai possibile che le due 
potenze non riescano ad intendersi? Che 
cosa guadagnerebbe l’Austria da ùna guer- 
ra? Qualche milione di talleri di compen- 
so, qualche soddisfazione morale, di quelle 
| che la diplomazia sa trovare, sebbene agli 
i occhi de’ profani significhino poco, varran- 
i no a calmare gli spiriti bellicosi del Go- 
verno austriaco. Quanto alla Prussia, non 
si può supporre, ch’essa voglia la guerra; 
potrebbe esservi tratta dalla poco proba- 
bile-ostinatezza dell’Austria, ma dal canto 
suo cercherà ogni mezzo di evitarla. Per- 
ciocchè, sparato il primo colpo; niuno è in 
grado di prevedere che ne avverrà. Sarà la 
guerra ristretta fra le due grandi potenze 
tedesche, o, come si dice, localizzata? 
Questa è la speranza espressa da alcuni 
giornali. È forse 1” esempio della guerra 
d’Italia e della guerra danese, che inspira 
tale fiducia. Però le condizioni sono di- 
verse. Nella guerra d’Italia, la quistione 
era ben definita, nessuna potenza aveva 
interesse ad intervenire, mettendosi. in 
guerra colla Francia, per difendere una 
causa odiosa ed antipatica. Della guerra 
danese non occorre far parola, essendo 
troppo fresca la memoria del contegno 
dell’ Inghilterra. Ma una [guerra tra la 
Prussia e l’Austria potrebbe rimanere cir- 
coscritta? L’ItaliaYnon avrebbe l'obbligo 
di cogliere quest'occasione per tentare di 
redimere la Venezia? E la Francia se ne 
starebbe colle mani in mano dinanzi ad 
una congiuntura. sì propizia di colorire i 
suoi disegni d’ iograndimento? 

Ma in questo momento la Francia non 
ha alcun interesse di provocare una guerra 
ed è presumibile che adoprerà i suoi buoni 
uffici per allontanarne il pericolo. Essa 
pensa ora a ritirare le sue truppe da 
Roma e dal Messico, a concentrare le sue 
forze ed in pari tempo a rendere la pros- 
sima Esposizione universale quanto più 
possa splendida, ciò che non sarebbe spe- 
rabile, .ove l'incendio di una guerra fosse 
scoppiato in parte d'Europa. 

Certo è che i fomiti di guerra non 
mancano e che le complicazioni le quali 
possono compromettere la dispendiosa pace 
europea sono tante, che una piccola scin- 
tilla gran fiamma seconderebbe. ‘Ma qual 
sia la potenza che voglia accendere la 
scintilla non si conosce ancora. In ogni 
modo non ci sembra nè Ja Prussia nè 
l’Austria. E come potrebbesi attribuire a 
queste due potenze o ad una di esse l’in- 


tenzione di accendere la guerra, mentre 
è radunata la conferenza pei Principati 
Danubiani, nella quale seggono i loro rap- 
presentanti? Se i loro rapporti diventas- 
sero inquietanti, forse che la conferenza 
non si adoprerebbe a migliorarli? Non ha 
la Russia di già proposto di sottomettere 
la quistione dei Ducati dell’ Eiba all’ arbi- 
trato delle potenze europee? È una via 
indiretta di risuscitare l’idea del Congresso, 
a cui l'imperatore Napoleone non ha mai 
rinunciato. Ma quand’anco la mozione sia 
respinta, gli stadii che la quistione ha da 
percorrere prima di riuscire ad una guerra, 
sono ancora tanti, che, pur prescindendo 
dalla flemmatica lentezza dei tedeschi, ri- 
mane molto tempo alle altre potenze per 
interporre i loro buoni uffici. 

Queste riflessioni però non sono indi- 
rizzate a disanimare il Governo dall’adot- 
tare i provvedimenti, giudicati necessari 
per non lasciarsi sopraffare dagli avveni- 
menti. Il Governo non deve starsene inerte, 
ma l’azione sua potrebbe ora essere più 
efficace diplomaticamente. Finchè la Venezia 
non sia unita all’Italiax:il Governo di Vienna 
prevede che gli avversari dell'Austria sono 
gli amici del Governo italiano. Ciò è nella 
natura delle cose. Ma saremmo noi poco 
previdenti, se credessimo che tale consi- 
derazione non abbia un peso ne’ consigli 
austriaci. Finora però il Governo non ha 
fatto che prendere quelle precauzioni nor- 
mali che sono consigliate dai nostri inte- 
ressi e dalle presenti contingenze, e sa- 
rebbe contrario ai suggerimenti di una 
savia politica il far di più, perchè le cla- 
morose dimostrazioni militari a cui noi 
ci lasciassimo trascinare, ci costerebbero 
de'hei quattrini, intanto che servirebbero 
forse a spianare la via ad un accordo, an- 
zichè alla guerra. La Prussia ne  profit- 
terebbe, ma la pace fra le due grandi 
potenze tedesche non ritarderebbe di molto 
a dissipare un’altra volta le fallaci  spe- 
ranze riposte nella «questione dei Ducati 
dell’Elba. 


La Nazione di Firenze prova tutta la 
ebbrezza della vittoria. Essa aveva data 
una notizia rispetto all’ associazione dei 
banchieri, che, essa sostiene, noi ci siamo 
avvisati di smentire ; ma ne fummo pen- 
titi, perchè nella terza pagina dello stesso 
numero abbiamo dovuto confermare quella 
medesima notizia. 

Davvero che siamo dolenti di tal puni- 
zione. Smentire una notizia.data dalla Na- 
zione Ma chi avrebbe mai tanta au- 
dacia ? 

Noi non l'abbiamo avuta, e la prova è, 
ci creda la Nazione, che noi non avemmo 
la fortana di leggere la sua notizia. Ed 
un testimonio sicuro, a cui la Nazione 
deve prestare fede, è .il nostro articolo 
stesso. 

Su che cosa abbiamo. principalmente 
insistito? Sulla voce che l'offerta dell'im- 
prestito dei banchieri | sarebbe subordi- 
nata all'approvazione delle leggi di finanza 
ed all'adozione delle proposte che sareb- 
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XVII. 
Un viaggetto a Grosseto. 


Avevamo tre personaggi in viaggio, la 
Margherita di cui vi abbiamo parlato fin ora, 
Luigi che vedemmo andare nella Maremma 
nella speranza di trovare la sua vendetta su 


Continuazione — Vedi n. 65, 66, 67, 73, 
75, 77, 79, 80, 84, 86 e 87. 


Bice, e questa che partiva per la campagna 
a svagarsi dall’afflizione prodottale dal cre- 
duto tradimento del cugino. Lasciamo per 
un momento la Margherita con quella vec- 
chierella che la è venuta a ti/ovare, la. Bice 
in campagna, e torniamo al conte di Rocca- 
fiorita. d 1 

Si rammenterd il lettore ‘che quando egli 
parti per Grosseto, il buon Antonio cho pensava 
a tutto, gli dette l’indirizzo dove poteva iro- 
vare chi l’aiutasse a cercare Macgherifa. Egli 
partì fiducioso di trovarla al luogo indicato, 
ed aveva in animo di fare, sposandola, un 
dispetto alla cugina che lo aveva così tri sta- 
mente cacciato, e alla quale prima di partire 
aveva mandato per Antonio un biglietto ol 
sale e col pepe. È 

Quantunque a quel tempo la Maremnia 
non avesse ferrovie, pure Luigi arrivò a 
Grosseto abbastanza per tempo, cioè quasi 3 
ore dopo il corriere postale. Appena giunto 
si fece condurre al luogo indicato. 

Era una bottega da tabaccaio, situata in 
una delle strade meno frequentate di quella 


piccola città. 

Il padrone del luogo era un ometto sui 56 
anni, magro come un’ acciuga, con ua viso 
lungo lungo e affilato. Aveva un naso aqui- 


lino dei più pronunziati e sopra. quel!o un 


paro d’occhiali d’osso all'antica, senza iem- 
piali.. Un berretto di panno nero con una 
luoga tesa che gli parava la troppo vivida 
luce di un pizzo di lucerne, completava quella 
testa pittoresca. 

Il resto non si poteva vedere perchè in 
quel momento il tabaccaio era occnpato nella 
seria occupazione di provare. dei sigari di 
un soldo, soffiandovi deniro, sopra un fuglio 
ove era tabacco. È 

Nessun aliro era nella stamberga quando 
vi entrò Luigi. 

— È qui la bottega del signor Flaminio 
Cervotti? 

— Appunto, signore! son io, che cosa co- 
manda?.. Vuol ella dei sigari buoni?... 

— Io voglio parlarle. 

— Il vecchietto alzò la testa. per osser- 
vare meglio Luigi... poi gli domandò: 


bero fatte in favote delle strade ferrate. 

Ha capito la Nazione? Chi ha ragione? 
Chi ha torto? L'assemblea dei banchieri 
ha dichiarato di non fare l’imprestito ove 
tali proposte non fossero adoltate ? Essa 
non ne ha fatto neppure menzione, avendo 
troppo senno per capire che un tal patto 
offenderebbe l'indipendenza e la dignità 
del Governo. La Nazione intende forse al- 
trimenti l’indipendenza e dignità del Go- 
verno, ma noi non sapremmo darle altro 
significato di quello che il sentimento u- 
versale loro attribuisce. 

Se la Nazione vi avesse un poriflettuto, 
avrebbe, ne siamo persuasi, pretermessa 
una critica che si ritorce contro di lei. 

Ma il pareggio delle finanze! Noi non 
ne abbiamo neppur parlato nell’articolo e 
la ragione è semplicissima ed ovvia. Chi 


può sperare di coprire d’un tratto, colla | 


bacchetta magica di una o più leggi, un 
disavanzo di 265 milioni? Qual è il mini- 
stro delle finanze, sia pure influentissimo nel 
Parlamento, che potrebbe ripromettersi di 
ottenere tosto il pareggio del bilancio? Se 
l’imprestito fosse vincolato al pareggio sa- 
rebbe faccenda un po’lontana, perciocchè 
il nostro studio ‘al presente, la cura del 
Ministero e del Parlamento,-il voto di 
tutti gli uomini assennati, è di ridurre in 
ristrettissimi limiti il disavanzo, per modo 
che possa poi cessare pel progressivo in- 
cremento de’prodotti indiretti. Ed a mo- 
strare che ciò basti, occorre appena una 
semplice osservazione. Se infaiti si fosse 
ottenuto il pareggio, qual bisogno avreb- 
besi d’imprestito? Non ha affermato l’ono- 
revole Scialoia di aver i mezzi di far fronte 
agl’impegni dell’erario, compreso il paga- 
mento degl’ interessi del debito pubblico 
pel 1° gennato 1867? Noi non discutiamo 
la sua asserzione; noi l’accettiamo con ri- 


conoscenza. i ; 
Senonchè la Nazione mostra di aver 


male compresa e peggio interpretata la 
deliberazione dell’ assemblea. Diffatti come 
conciliare il patto di pareggiare il bilancio, 
coll’ incarico. affidato alla Commissione di 
provvedere perchè venga presentata la con- 
clusione dell’ imprestito per la riconvoca- 
zione del Parlamento? Si pareggia il bi- 
lancio, durante le vacanze delle Camere 
ed il silenzio della tribuna? E se si offre 
di far l’imprestito sin d’ ora, non è chiaro 
che non si vuole stabilire un patto e fis- 
sare una condizione, ma soltanto esprimere 
la fiducia che Governo e Camere si affret- 
teranno a votare le leggi di ‘finanza? 

Ed è appunto il pensiero che abbiamo 
espresso nell’ articolo che ha così viva- 
mente commosso la Nazione, esplicita- 
mente dichiarando, che la proposta del- 
limprestito non bastava, perchè il credito 
dello Stato non si sorregge che coll’ ado- 
zione d’ importanti provvedimenti di fi- 
nanza. Ma queste parole sono probabil- 
mente sfuggite alla Nazione, la quale tra- 
scinata dal suo spirito battagliero, si è get- 
tata sopra un periodo dell’ articolo, senza 
considerare che attestava anch’ esso con- 
tro di lei. Nella fretta c nell’ ardore della 
polemica, non fa meraviglia se talora man= 


chi la calma e la pacatezza del giudizio; 
però di questo difetto noi assolviamo di 
buon grado la Nazione, pensando che se 
i giornali non usano tra di loro un po” 
d’indulgenza, non possono pretendere a 
quella degli altri. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 28 marzo. — Questa sera il nostro 
Consiglio comunale è chiamato in sessione 
straordinaria per deliberare intorno ad una 
rappresentanza della Direzione direttrice della 
tombola a favore della Accademia filodram- 
matica. Ricorderete come*nel 1865 si fosse 
nella nostra città aperta una gran tombola 
così detta di beneficenza, a favore dell’Ac- 
cademia filodrammatica di Torino, ed a par- 
ziale benefizio: di due distinti istituti ‘della 
nostra città, cioè del R. Ricovero dei mendici, 
@ della Società delle scuole infantili. Il nu- 
mero delle cartelle da emettersi era di 182,875 
ripartite in 25 serie, comprendendo ciascuna 
serie 7315 cartelle; ed il valore di ogni car- 
tella era di L. 5. Il provento della tombola 
doveva avere diverso ‘destinazioni per la 
somma totale di L. 914,375 00. Perchè P e- 
strazione della tombola avesse luogo, era ne- 
cessario si operasse la ‘vendita di almeno 
75 mila cartelle; in caso contrario verrebbe 
restituito il denaro sulla presentazione delle 
cartelle vendute. 

È L’ estrazione doveva aver luogo dapprima 
il 45 loglio 1865, ma fu sempre prorègata, 
ed ora è fissata definitivamente per li 8' del 
prossimo mese di aprile, giorno in cui o ha 
luogo l'estrazione della tombola; o la restita- . 
zione del danaro. Ora io vi so di certo dire 
che le 75 mila cartelle non farono vendute 
dalla Direzione della tombola; il numero de:le 
cartello vendute giunge a poco più di 35 
mile! a tenore dell’articolo 21 del programma 
relativo alla tombola, la Direzione della me- 
desima deve adunque pensare a restituire il 
danaro. Ma avendo dovuto fare delle. spese 
per somma approssimativa di 75 od 80 mila 
lire, non si. trova nella condizione di poter 
fare questo. pagamento. ‘E il Municipio che 
in certo qual modo si è reso garante ‘mo- 
ralmente delle operazioni della Direzione 
della tombola, dovrà forse venire in soc- 
cerso della medesima. Infitti il Municipio 
facava parte della Direzione della tombola, 
poichè la Commissione era composta di quat- 
tiro membri nominati dalla Società delì©'Acca- 
demia filodrammatica, di tre membri nomi- 
nati dalla Direzione del 'R. Ricovero di men- 
dicità, di ‘tre membri nominati dalla Direzione 
delle scuole infantili di Torino, oltre a due 
membri del Consiglio municipale di Torino. 
Il Consiglio comunale deciderà appunto que- 
sla sefa su di una rappresentanza sul pro- 
posito emesso daila Direzione della tombola. 

Altra volta vi ho parlato e a lungo intorno 
al Consorzio nazionale, e veramente credeva 
che me la sarei passata senza cadervi nuo- 
vamente, ma giacchè vedo che in questo 
momento è di moda di parlare del Consor- 
zio, per chi non vuole passare per un cor- 
spondente non comme il faut, vi parlerò 
ancor jo nuovamente del Consorzio. Dal giorno 
dodici del mese di aprile corrente, hinno 
incominciato i versamenti a favore dela. 
desimo nelle varie Banche nazionali. Da quel 
dì, giova. notarlo a ‘grande ammaestramento 
del gioraale che fu l’autore della proposta, 
quel giornale non smesse un momento di 
quel nobile entusiasmo che tanto avrebbe 
potuto giovare alla buona riuscita. della im- 
presa, se non si, foss9, messo sulla via della 
esagerazione  smalata nel. momento appunto 
che avrebba dovuto pensare e scrivere sul 
sodo, sr i 

< Il Consorzio nizionale è il solo d’ Italia, 


— Scusi, chi è lei? 

— Sono il conis di Roccafiorita, } 

— Ah! feca il tabaccaio, quasi compren- 
desse tallo a quel nome. 

— Posso parlarle? 

— Scusi, che prove mi dà ella dello es- 
Ser suoi. ; 

— Ecco qui un indirizzo; 

— Benissimo, disse Ylaminio, osservando 
al lume lo seritto. 

— Può o non può dunque? 

— Ora, aspetti che chiuda bottega e si va 
a casa. 

— Dove sta lei? 

— Ora glie lo farà vedere. Come sta il 
mio amico Antonio? 

— Benone, e m°incarica di salutarlo. 

— Graziel è tanto tempo che non ne ho 
nuove... 

ll tabaccaio mentiva. Una leitera di Anto- 
nio aveva preceduto Luigi. 

— Abbia un poco di santa pazienzina. 

Al vecchietto. pareva che lo facesse a posta 
di far tardi, prima di condurre Luigi a casa 


sua. Nessun catenaccio gli andava ‘per ‘ehiu- 
dere; riternò indietro più volte ‘per ‘vedere 
se aveva lasciato. fuoco,’ soffiò © nelle chiavi, 
tutto forse per:guadagnar tempo. Luigi in- 
tanto, per naturale impaziente, sbuffava ma- 
ledettamente. Finalmente; quanto Dio volle, 
il tabaccaio ebbe finito, e preso ‘allora'a bracm 
ceito il suo nuovo amico, s’indirizzarone CAT 
trambi in fondo ‘al paese. g 

La notte era’ piuttosto buia. Dal par’, al- 
lora e credo nemmeno adesso, “ta n’ era, 
@ la luna brillava per ta sua ‘asser’sa, Luigi 
traballava ad:ogni momento, "ma il "buon vec- 
chio lo sorreggeva carit?,tevolme nie 2i ma 
passi. Alia fine arrivaror,,jo ad upa straduola, 
buia buia, stretia stre' ta, mal selciata dove 
erano case di meschina apparenza. Il 7 ;ecchio 
apri È porta nio: più brutta fra que jle, 

— È qui che abita lei? ig? 
ape: abita lei? fece Luig' un poco 

- î a questa è la mia cas a 

— NON gliene faccio i miei * compli 
aggiunse Luigi ridendo?” cidrccrasa 

— Che vuole, le pigioni “ son care e si 


tai È 


iii rai ii Detti 
RR TOTO VETO cr pennone 


E 
cieco chi non Io vede » chi nega il Con- 
sorzio, nega la luce del sole « ai nemici del 
Consorzio ed altri furfanti con o senza guanti 
annunziamo che la cosa va con crescente 
successo » gente dei se, gente dei forse vi 
prenda finalmente vergogna delle vostre @- 
sitazioni ecc. » È questo il mite e persua- 
sivo linguaggio adoperato in questi giorni 
dal benemerito giornale che ebbe il coraggio 

‘ di tirar fuori la generosa idea. È questo il 
linguaggio che adopera il giornale omonimo 
dell'impresa. Però la gente a ssnno vide delle 
vaporose declamazioni e corre tutti i giorni 
al totale generale del versamenti fatti nelle 
varia Banche, tanio in contanti, quanto in 
rendita capitale nominale. In questi quindici 
giorni la gente a senno trova quasto totale 
nella somma di lire 800 mila! cioò una 
media giornaliera approssimativa di 60 mila 
lire. Ora, {supposto che sl proceda sempre 
in questa proporzione, si dovranno impiegare 
circa 20 giorni per incassare un milione, 
ossia 20,000 giorni per incassare un miliardo, 
locchè viene a dire più che 50 anni! Segui- 
teranno sempre. le. stesse proporzioni ? Le 
grandi offerta non ancora state versate ter- 
ranno esse luogo, quando lo siano, del primo 
impulso e dell’ entusiasmo, con cui tati vo- 
levano avere le prime ricevute? Permette- 
temi di dubitarne. leri il Consorzio ha inco- 
minciato a fare lo operazioni, acquistando cioè 
cartelle del debito pubblico italiano 3. @ 5 °fo. 
Ebbene, vedete fatalità! Quest operazione che 
era creduta la panacea pel rialzo dei nostri 
fondi, operò inveca all’ opposto. 

La rendita italiana è scosa a 61 45 iori, 
da GL 20 che era il giorno prima! A coprire 
le piaghe della nostra impotenza giunge op- 
portuna la notizia dell'adunanza che ebbe 
luego costì, dei 33 banchieri rappresentanti 
i diversi Istituti di credito, i quali avrebbero 
adottato il progstto di un prestito di 250 mi- 
lioni da scontarsi all’interno Sila pari al 3 0/0. 
Questa notizia ha prodotto eccellente effetto 
e sì spera d’ottenere con questo mezzo qual- 
che risultato pratico e qualche cosa ua po’ 
più di positivo e di serio. E giacchè sono 
nelle cifre, eccovi alcuni cenni, che vi. ga- 
rantisco esatti, sulla monetazione. 

Colla convenzione internazionale per la ri- 
forma monetaria venne stabilita a A41 mi- 
lioni di lire la moneta divisionaria da emet- 
tersi nel Regno d’Italia nelle proporzioni se- 
guenti: 

Milioni 30 in pezzi da lire due. 


Td, 60 id. una. 
Id, 4h id. da cent. cinquanta. 
Id. 7 id id venti 


Totale | 441 milioni. 
A tutto febbraio 1866, pezzi da L, due stam- 


pate a Napoli: Valore 
i N° 9,791,199 442 id. L. 19,582,398. 
a Torino: » 4,910,069 id. » 9,820,120, 


Rimangono a stamparsi in Napoli pezze da L. due 
N. 298,740; valore L. 5,974 80. 

Pezze da lire una Valore 
Stamp. a Milano id. N° 48,146,789  L. 48,146,789 


Td. Torino id. » 6,108,807 » 6,108,807 
Rimangono a stam- 
parsia Milano id. » 5,724,404 » 5,744,404 


Pezze da cent. cinquanta Val. 

Stamp. a Milano id. » 38,465,641 19,232,620 50 

Id. a Torino id. » 5,655,205 2,827,602 50 
Rimangono a co- 
niarsi a Milano, 
Napoli e Torino id. » 43,879,154 24,939,577. » 

Pezze da cent. venti Valore 

Stamp. a Milano id. N° 27,814,963 3,568,992 60 

Td. a Torino id. » 5,932,517 4,186,503 40 
Rimang. a stam- 

parsi aTorino id. » 4,222,520 244,504 » 

Ai concerti susseguono i concerti. Dopo i 
due di cui vi ho tenute parola, due altri eb- 
bsro luogo, e tutti e due riuscirono a perfe- 
zione. Quello dato dalla Società del quartetto 
torinese alla presenza della duchessa di Ga- 
nova 6 della principessa Margherita, e quello 
delle sorelle e fratello Ferni. È certo cha le im- 
mortali opere di Bethowen, Mozart e Mendels- 
sohn non potevano avere ad interpreti artisti 
più egregi, quali Bianchi, i Marchisio,i Gamba 
e quegli altri valenti che compongono la 
Società del quartetto. Terminato il tratteni 
mento, la duchessa di Genova encomiò i pro- 
fessori che vi presero parte intrattenendosi 
in particolar modo col cav. F. Bianchi la- 
sciando apparire la gradita intenzione di in- 
tervenire alira volta a quei geniali convegni. 
Sono iacominciate la prova pelia messa fu- 
nebre che il sig. Marchetti della Cappella Regia 
ha scritto: appositamente pèi grandi fanerali 
che si faranno'a spese di cittadini in onore 
di Massimo d’Azeglio. La funebre funzione 
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guadagna assai poco. Badi c'è uno scalino. 
Aspetti, le faccio lume. 

Il vecchietto nel dir così accese un cerino 
verde che portava in tasca. 

Luigi sentì uno sgomento al cuore gran- 
dissimo, mirando ove essi entravano. Comin- 
ciòa dir fra sè vi essere stato un poco im- 
prudente nello ayrenturarsi in città nuova 
con gente nuova in quel luogo, e si tastò i- 
slintivamente per vedere se ci aveva in ta- 
sca un revolver ma si ricordò che lo aveva 
‘lasciato alla locanda Polandri com i suoi ef- 
fetti. Indietreggiare però non voleva, e tanto 
più che lovaftidava l’esser quell'uomo amico 
n ‘Antonio in cui egli non sospettava ma- 
(ALA x 

Salirono, intanto le scale s!rette, umide e 
buie. — Arrivarono al quarto piano dove era 
una porticina angusta-e bassa. — Apri il buon 
vecchio anche questa, e i due ‘enirarono in 
tinà. stanza di molto meschina apparenza. — 
Il vecchietto rinchiuse a. colpo la porta. 

— E qui? 

— È qui, è qui, ed ora torno subito... Vi 


avrà luogo quanto prima nella vasta chiesa 
di S. Filippo. 

Il Municipio, con un atto di squisita gene- 
rosità, che lo onora assai, è venuto molto 
opportunamente in aiuto alla sottoscrizione 
pubblica per questo funerale, per quella s0m- 
ma cha appunto ancora mancava onde cosm- 
piere il più degnamente possibile i funerali 
di si grande ed egregio cittadino quale si fu 
Massimo d'Azeglio. Di questo avvenimento 
musicale vi terrò informato a suo tempo. 

P. S. Riapro la luitera per darvi una no- 
tizia che ho avuto or ora da fonte certissima, 
e che è addentro nei misteri della Borsa. Alla 
fine del mese forse alla nostra Borsa non si 
potrà fare la liquidazione, o si farà disastro- 
sal Chi ha fatto acquisto a 63, è molto se 
trova a vendere a 60. 

Eine attentato 


Pavia, 28 marzo. — Alcuni professori del- 
PUaiversità pavese henno tenute ia questi 
giorni parecchie lezioni di chimica e di fl- 
sica appositamente per Ie sigore. E dico 
per le signore perchè veramante le lezioni 
furono. date per esse, ed il numero delle 
gentili intervenute andò sempre oltra il set- 
tanta. Quelle gentili signorine furono am- 
maestrato intorno al fuoco, alla fiamma ed 
all'aria atmosferica ; lo saranno presto intorno 
alle razze umane. Vedete che pur la crino- 
lina vuol diventare doita e scienziata. Se di 
tsl modo, d’ora innanzi, snche il sesso fom- 
mioile non fornirà un buon numero di cul- 
tori delle scienza; se non vestirà la toga del 
professore ; se molto di quelle gentili alunne 
non si ‘sentiranno fremera nella mente l'in- 
gegno. di una Gaetana Agnesi, la colpa non 
sarà certo dei cortesi e cavallereschi maestri. 
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NapotI, 26 marzo. — Ora che le voci di 
guerra sono all’ordine del giorno, ad ogoi 
istante arrivano notizie che, se fossero vera, 
presenterebbero, la situazione della politica 
europea sotto ad un aspetto assai allarmante. 
Noi ci guadagneremmo al‘certo se la cosa 
si potesse spingere fino all'ultima sua conse- 
guenza; giacchè per l’Italia una guerra sa- 
rebbe un balsamo per tante piaghe. Malgrado 
però le notizie messe in giro nella ultime 
2% ore di straordinari armamenti per parte 
del nostro governo e di un trattato di lega 
offensiva e difensiva fra noi ela Prussia, sono 
completamente dell'avviso del vostro articolo 
Voci: di querra, e non sono persuaso che la 
diplomazia non cerchi di aggiustare gli af- 
farì prima che il cannone sia stato tirato fra 
le due potenze rivali della Germania. 

Le vostre osservazioni su tale proposito 
hanno trovate molte adesioni, e vei fareste 
oitima cosa di fare soventi un poco di esame 
di coscienza della questione austro-prussiana, 
onde mantenere l'opinione dei vostri lettori, 
che non son pochi, in un ambiente ragione- 
volo e spassionato. 

A giorni la questione delia falsificazione 
della bozza del gez verrà di muovo trattata 
in Consiglio comunale, avendo il. prefetto 
stamane, a quanto mi si dice, accordata la 


autorizzazione fiecessaria per poterla mettere 
all'ordine del giorno. Questo affare è stato 
preso dall’opposizione sotto il suo patrocinio, 
e si propone, a quanio pare, di svolgerlo:con 
molta energia e senza riguardo ad alcuno. 

I lavori, della ferrovia che da Napoli tende 
a Benevento saranno fra poco spinti colla 
massima celerità anche nel tronco che deve 
far capo a questa città. Fino ad ora erano 
stati sospesi perchè il. Municipio si era op- 
posto a che si ponessa mano ‘alla, galieria 
sotterranea che deve passare sotto il colle 
sul quale sta il camposanto, per la tema che 
non avesse essa a pregiudicare i monumenti 
e gli edifizi che stanno in quel punto. 

Tala voto poneva in gravi impicci la So- 
cietà. delle | ferrovie meridionali, poichè un 
tracciato approvato dal Governo veniva ad 
un tratto quasi annullato. La Società sì ri- 
volse al prefetto pei suoi buoni uffizi presso 
il municipio. Pare che la cosa sia andata pel 
suo verso, giacchè l’altro ieri la Giunta mu- 
nicipale deliberava di desistere da ogni op- 
posizione ai lavori in discorso , riservandosi 
soltanto di domandare le necessarie inden- 
nizzazioni, nel caso che la opere del tunnel 
avessero prodotto qualche guasto al campo- 
santo soprastante. La' rise:‘va è pienamente 
giustificata, e la giunta nel prendere quel 
deliberato. fece. prova. di molto. buon senso 
non solo, ma di sapere eziandio curare gli 
interessi del comune, senza punto recare 
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Roma, 26 marzo. — Il governo ancora non 
vuol far la pace coi giovani patrizi romani. 
I fratelli Odescalchi principi del Sirmio Val- 
tro giorno domandarono ed ebbero il pas-. 
saporto per Napoli, senza alcuna condizione. 
Ma poche oro appresso il direttore di poli- 
zia mandò loro a richiedere’ il’ passaporto 
stesso, sotto. colora di essere inesatto nelle 
forme: cancelleresche. ‘Riavuiolo con. quel. 
pretesto, aspetta, aspetta, il passaporto non 
si restituisce. I principi andarono, di nuovo 
in polizia, e udirono che bisognava fare non 
so quale atto di fedele sudditanza al papa-re 
e intonare una palinodia sulle cose passate. 
I giovani risposero che non avevano alcuna 
dichiarazione da fare, e domandarono con 
istanza il passaporto. Replicò il direttore che 
sarebbs dato loro l'esilio, parchè non sì pro- 
strasserò ai piedi del Santo Padre a chieder 
perdono e missricordia e con questo discorso 
li congedò. Indi a poche ore i principi rice- 
vono a casa un biglietto di udienza santissi- 
ma per la sera medesima, compilato a modo 
di concessione, quand’ anche non fosse mai 
domandata. I signori Odescalchi non solo non 
vollero andare al papa quella sera, ma nep- 
pure il giorno seguente, e protestano di non 
volerci andare, dicendo che non hanno sto- 
maco di patire una bravata che non si me- 
ritano, nè d’altra parte vogliono essere irri- 
verenti verso Sua Santità. Così la faccenda 
sta in sospeso e sì aspetta la risoluzione. 

Ieri fa festeggiata in tutte le chiese la chiu- 
sura delle sante missioni con Tedeum e ba- 
nedizioni. Alla chiesa poi di S. Garlo al Corso 
fu più solenne la festa, perchè vi accorse 
molta gente, mormorandosi che all'improvviso 
vi si sarebbe recata S. Beatitudine e avrebbe 
predicato. Ma sua Beatitudine non vi andò. 
Terminata la funzione ecclesiastica, nella piazza 
fuor della ‘chiesa si fece un grosso falò di 
centinaia di volumi di libri proibiti. Divul- 
garono i preti che quei libri erano .il fruito 
delle sante missioni, ed erano stati deposi- 


nitenti che confessarono il fallo di aver letto 
e tenuto libri empi. 

Le fiamme arsero sei esemplari in francase 
@ in italiano della vita di Cristo scritta. dal 
Renan; Vittor Ugo fece parte del rogo; così 
il Passaglia, il Bianchi Giovini, il Diodati, la 
storia del man possumus: ma la peggio toccò 
al Renan. Quèi chierici che la facevano da 
dimovi 2ccumularono il fuoco addosso a que: 
st'ulimo scrittore con una rabbia da infer- 
no, dando a quei miseri valumi molte per- 
cosse. Era un’ora avaati l’avemaria, e la 
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di commercio. Le autorità giudiziarie, appoggiate 
dal piroscafo da'guerra argentino la Libertà, 
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zia, dormirono la notte a Kilmarnock e il 
giorno dopo partirono col treno postale per ser 


senso di lasciar fare. 


stro ministro residente e del contro ammiraglio 
Ricardi, comandante la stazione navale, il governo 
argentino ‘abbia. riconosciuto il suo torto, e si 
2ccingeva ‘a rimettersi sulla via legale. 


riere Mercantile di Genova del 28,, cha ieri 
giunse un ordine ministeriale. che sospende 
indefinitamente Ja partenza delia brigata Ca- 
gliari che fa parte di questo presidio sotto 
il comando del maggior generala Gabet. Essa 
era ‘(destinata per la guarnigione di Messina 
ed unreggimento, il 640, doveva partire il 2 
aprile sul Volturno. P 


stenda anche agli altri Corpi destinati al cam- 
bio delle guarnigioni. 


tati dai confessori i quali li ebbero dei pe-" 


Pare che in segnito alle rimostranze del no- 


Sappiamo da buona fonte, scrive il Cor- 


Ne si dice che l'ordine ministeriale si e- 


NOTIZIE SANITARIE 

La Gazzetta di Woss di Berlino annunzia 
che nel Lussemburgo è comparso il cholera 
e vi miete .da 5a 6 vittime.al giorno in un 
villaggio di 600, abitanti. Il flagello minaccia 
di diffondersi in Prussia e nel Belgie. Anche 
nelle provincie meridionali della. Russia il 
cholera ha poste radici, 6 si teme che debba 
estendersi per tutta la Russia. A Mosca ed a 
Pietroburgo vennero istituiti comitati medici 
onde preservarne quelle città, o almeno com- 
batterlo vigorosamenie. 

I giernzli francesi del 27 pubblicano un 
dispaccio di Lisbona, col quale si annunzia 
che il governo portoghess adoitò le precau- 
zioni necessarie contro l’ invasione del cho- 
lera. 

L’Egypte d'Alessandria, in data del 14 cor= 
rente scrive: 

Abbiamo da Djsddah che lo stato sanita- 
rio di quella città e dei dintorni è ottimo, 
del pari che fca rioi. 


lascio il cerino perchè ci vediate.... disse il 


"| vecchietto - coll’aria del più perfetto galan- 


tuomo. 

— Finalmente! disse Luigi che pure non 
era sicuro del tutto... 

Il tabaccaio uscì, ma appena uscito da una 
porta, Luigi Ja intese chiudere a chiave, 0, 
cosa strana! mentre udiva il-rumere di quella 
porta che si chiudeva, udì anco chiadersi, 
e gli parve quella che dava sopra la scala... 

Il povero Luigi era-imprigionato. Ben se 
n’avvide quando, passata un’ora o due, non 
udi tornar la sua guida. 

Il lettore credo avrà già compreso che il 
tabaccaio null'altro era, se non un complice 
d’Aatonio, dal quale prima dell'arrivo di 
Luigi aveva ricevuta una lettera ja cui va- 
lefidosi di certe obbligazioni che gli doveva 
Fiaminio, e promettendo danaro, lo aveva 
Invitato a sequestrare per qualche tempo, 
probabilmente per quatiro masi, il giovare 
conte di Roccafiorita il quale verrebbe da 
lui con un indirizzo di sua mano, Ja sera. 

Luigi che non sapeva avere verua sospeito 


sul’amico Antonio credè pertanto di vedere 
ia questa sua reclusione uno scherzo di cat- 
tivo gusto od un caso. Giurò allora che sa- 
rebbe venuto a capo di scoprire chi si 
prendeva così spasso di lui. Intanto era me- 
stieri vedere dove fosse, ed orizzontersi se 
potesse trovar modo di uscire. 

La cosa per allora gli parve impossibile 
affatto. Sapeva di aver salito varie scale, 
quindi si trovava, almeno lo credè, in una 
soffitta, in un granaio, o in qualche cosa di 
simile. Ma era notte buia. Il cerino che gli 
aveva lasciato il tabaccaio si era presto con- 
sumato, © perciò bisognava attendere il 
giorno, chs gli doveva arrivare per una fi- 
nestrella alta, da lui scorta coll’aiuto del ce- 
rino. Passò una notte iufernale. Urlò, im- 


sinare una delle dus porte, ma entrambe a 
comparire, di legno e con ferramenti gros- 
sissimi si rifiutavano ai suoi conati. Allora 
cercò se vi fosse modo di uscire per altra 
| via, tastò, cercò, ma mon vide (0 per me- 
' glio dire mon senti) nessuna manisra di 


| precò, tentò colle sue robuste spalla di scas-. 
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farlo. 

Supposa ancora che il casamento nel quale 
lo avevan rinchiuso, doveva essere solitario, 
non abitato da alcuno, perchè non vi sì sen- 
tiva romore di anima viva’, e interno, per- 
chè nemmeno quando cominciò ad albeg- 
giare udi" nessuno di quei romori i quali 
annunziano che una città si sveglia. 

Comprese pur troppo non esservi alcuna 
Via di scampo, nemmeno da questa parte. 
Finalmente si fece giorno e allora potè dare 
con maggior frutto una ispezione al suo car- 
cere. Era questo appunto cose aveva pen- 
sato, una soffitta con palco ben alto la quale 
doveva aver servito a serbare delle  sciar- 
paglie e. dei mobili vecchi, perchè qua e là 
sì vedevano pezzi di soggiola, gambe di ta- 
volino, chiodi, insomma cose inservibili. 

Da un lato vi era un letto con un sac- 
cone è una materassa e qualche coperta, che 
servir dovevano al recluso, e una brocca di 
terra ripiena d’acqua. Vedendo questo, Luigi 
fece subito il suo piano. Disse fra sè che na- 
turaimente noa lo avrebbero voluto far vi- 


senza intimarela sentenza al: capitano :e' senza | Londra, ove passarono Ja notte nel Paluce ger 
prevenirne il. console nostro, montarono sulla | Hotel, via del palazzo di Buckingam, e par- bas 
Marinetta ed ad onta delle proteste del capitano-| sirono la mattina dalla stazione Vittoria per liti 
è dell'equipaggio se la condussero in porto sotto. pover; 118 salle 41 ant., salirono a bordo be 
sequestro. È È ritira 

ci a conoscenza dal'comandante Rasehia [tut ePE Vapore sprecano 3 De li con tru) 
tale inqualificabile violenza , egli mise l'Ardita dusse a Calais. Il signor Kelly conferma que- fezi 
in sissetto di-combattimento ‘e recatosi în porto | sti: particolari in una seconda lettera, di cui son 
si prendeva a rimurchio la Marinetta, ricondu- | il Telegraph di Loadra pubblica il brano mai 
cendola in rada affidata ad una scorta distaccata | relativo. Le lettere del signor Kelly soro di-_ pae 
dall'Ardita. La Libertà ed alt:i due bastimenti-| retto a*suoi amici in Irlanda, e paiono ge- par 
da guerra argentini, testimoni, ebbero il buon I 


nuiae; ma: le circostanze del fatto, dice il I 
giornale ‘inglese, ci impediscono dall’assu- 


di | 

merne la malleveria. 2,0 
ta) mig 

È È visi 
ROTIZIE ESTERE n 

& di | 
som di | 

Parisi, 26 marzo. — La questione ger- I 
manica perdura ad essere la grande preoc- Cor 
cupazione del momento, ma con continua al- ill 
ternativa fra i timori di una guerra e la.spe- ma 


ranze d’ una continuazione della pace. Oggi I 
si crede a quest'ultima pensando essere quasi 


impossibila che le due grandi potenza della Da 
Germania vengano alle mani in questo mo- sica 
mento e pongano a repentaglio la loro @si- 646 


stenza pel meschino profitto. di sapere chi di I 


lor dua sarà quella cha in fine avrà diritto; di | div 
dettar leggi allo Slesvig-Holstein. E sì ag- | ris 
giunge che i piccoli Stati saranna quelli che uo 
sì frapporranno sino all’ ultimo per impedire i 
una rottura, ben sapendo iche saragimo pio no 
essi medesimi ‘alla fine quelli che na paghe- li 
rebbero le spese. Prima di tulto si è per- sli 
suasi, che )° Austria sottoporrà - alla Dieta me 
questa eterna quistione dei Dacati. me 

Nè ì una nè l'altra delle due grandi po- i 
tenze tedesche osa assumere sopra di sè la va 
responsabilità di un confitto che può avere 8) 
incalcolabili conseguenzs; ed è appunto su 
questa irresolutezza che bisogna coniare per ga 
vedere poco a poco svanire. il pericolo di DE 
una lotta. sil 

Il contegao della Francia è sempre quello gl 
che fu dapprincipio, cioè conciliativo. Si dica E 
che l’imperatore abbia scritto una lettera 
autografa, al re di Prussia per indurlo a wo- 
lere usare moderazione. Gli allarmisti par- 
lano, è vero, dî incoraggiamenti dati dalla di 
Francia alla politica del signor Bismsrk. 

Ma questi sono gli stessi (che volevano far Pi 
credere alle. liete accuglieaze ricevute in au 
Francia dal primo ministro prassiano l’al- fa 
tima vola che vi fu. se 
tir su 
vere con solo deli’ acqua, che qualcheduno 
gli avrebbo portato del pane per lo meno. Le) 
In tal caso si sarebbe aperta una porta e all 
che allora per amore o per forza sarebbe de 
passato... Si pose con questa idea a sedere zic 
sopra il pagliariccio con in mano un pezzo 
di ferro rotto, che aveva trovato per terra, co 
e cogli occhi tanto intenti alla porta, da far- pr 
segli dolere. pr 

Ma fu tulto tempo e dolore perduto. Verso gu 
le 9 (Luigi aveva conservato il suo orologio) qu 
egli sentì. una voce che lo chiamava. Scb- sp 
balzò ir fretta per porre in atto il suo pia- Pr 


no, ma quale non fu la sua sorpresa, quando 
invece di vedera arrire una delle porte la 
terali, vide aprire un abbaino a lanterna 
che si ‘trovava sopra il suo c:po, nel palco, 
e la mansueia faccia del suo ospite invo- 
lontario far capolino ! 

ll ferro da letto diventaya inutile, e io 
gettò irosamente. Como si faceva ad argivare 
a quella altezza? 


(Continua) 
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L'elezione del Basso-Reno, che sì sta pre- 
parando, sarà delle più interessanti, a causa 
del candidato dell'opposizione cha si pre- 
senta a quegli elettori. Il signor Laboulaye 
è un nome dei. più conosciuti in Francia e 
dei più stimati nel campo della scienza, e 
della politica. lo non so sino a qual, punto 
le popolazioni del Basso Reno sieno inchi- 
nevoli pel regime iuwperiale, ma è lungo 
tempo che in provincia l'opposizione ha po- 
sto innanzi un nome così distinto. 

La commedia del sig. Glais-Bizoin, quella 
che i! malizioso deputato ba dedicata al si- 
gnor Rouher ministro di Stato, in rispostaa 
ciò ch'egli pretende cha in Francia si go- 
dane tutte le libertà, fu: rappresentata a_Gi- 
nevra, L'autore vi si era recato con alcuni 
suoi amici della stampa. Il suo lavoro ot- 
tenne un successo politico ma non Iettera- 
rio, per cui sotto questo aspetto è una for- 
tuna per l’autore che l'autorità non abbia 
permesso che il suo dramma si rappresen- 
tasse a Parigi. 

Una società composta di filosofi apparte- 
nenti a varie religioni si seno riuniti per 
fare una nuova traduzione delia bibbia. I fo- 
gli clericali hanno già aperta una campagna 
contro questa intrapresa. Vi prenderò parte 
nulla ostante il. principe Luciano Bonaparte. 

Si dice che il signor Perrin rimarrà alla 
direzione dell’iOpera , avendo troyato chi 
gli ha prestato i 500 mila franchi di cau- 
zione che ci vogliono. 

(Altra corrispondenza ) 

PreTtROBURGI, marzo 1866. — Al dire dell'In- 
valido sarebbe del tutto infondata la voce che 
la Russia stia per concentrare delle truppe sulla 
frontiera dei Principati Danubiani. La quistione 
rumena verrà discussa nella conferenza di Pa- 
rigi; quindi niun. motivo di temere come ne 
cessarie al suo seioglimento dimostrazioni mi- 
litari. 

L'armata russa è ridotta compiutamente al 
piede dì pace, e conta nel momento , esclusi 
i cosacchi e le truppe irregolari, circa 800,000 
uomini, 1 quali però potrebbero in caso di bi- 
sogno, in poche settimane , coll’ aiuto delle ri- 
serve, accrescersi fino ad 4,200,000. S’aggiun- 
gerebbero ancora a questi 300,000 cosacehi, 
bashkiri e kirghisi reggimentati, come pure mi- 
liti del Caucaso — una potenza di guerra cer- 
tamente rispettabile, nè indegna di un im- 
pero di 77 milioni di abitanti. Tutte queste 
truppe sono munite di armi di precisione per- 
fezionate, ed anche gli arsenali delle fortezze 
sono riccamente provveduti di nuovo ed ottimo 
materiale. Tutto questo si fa per mantenere la 
pace, secondo l’antico proverbio: Si vis pacem, 
para bellum. 

L'armata è divisa: 

I. In guardie, 3 divisioni di fanteria, ciascuna 
di 4 reggimenti ed un battaglione di cacciatori, 
a cui s'aggiungono ancora i cacciatori «della fa- 
miglia imperiale, 4 brigate di cavalleria; 4.a di- 
visione: 4 reggimenti di corazzieri e 2 reggi- 
menti di cosacchi; 2.a divistone: 2 reggimenti 
di dragoni, 2 reggimenti d’ulani e 2 reggimenti 
di usseri; 3.a divisione. 

Inollre 3 brigate d'artiglieria, la guardia di 
Corpo dell’imperatore, i cacciatori di Finlandia, 
il battaglione e le guardie d’istruzione, som- 
mano insieme su piede di guerra a 54,000 uomini. 

I_ I granatieri, 3 divisioni ed una divisione 
di granatieri del Caucaso, 16 reggimenti o 52 
battaglioni. Tempo di guerra 52,000 uomini. DA 

III. Fanteria: 40 divisioni a & reggimenti, in- 
sieme 460 reggimenti, ovvero 640. baltaglioni, 
642,000 uomini. 

IV. Battaglioni di cacciatori: uno per ciascuna 
divisione dei granatieri, 21 dell'armata e-10.della 
riserva, insieme 33 battaglioni, ovvero 38,000 
uomini. 

V. Indelte di Finlandia: 9 battaglioni, 9,000 
uomini. 

Vi. Genio: 23 battaglioni e 8 mezzi batta- 
glioni di pontonieri, 30,000 uomini. 

VIL Cavalleria: 3 divisioni, insieme 18 reggi- 
menti, 44 ulani @ 14 ussari, insieme 46 reggi- 
menti. i 

VII. Artiglieria: 7 brigate d'artiglieria a ca- 
vallo, 48 brigate dei granatieri dell’armata ed 
8 brigate del treno. 5 

IX. Riserve: 70 battaglioni d'artiglieria, 2 bri- 
gate a cavallo e 4 a piedi. 

X. Battaglioni di linea: 63, 40 dei quali in 
Siberia. 

XI. Reggimenti di fortezze: 8, più 3 batta- 
glioni, in tutto 27 battaglioni. 

XIL Ancora 48 battaglioni dei governi. 


ie 


Scrivono da Vienna alla Gazzetta delle poste 
di Francoforte: 

«I Gabinetti di Parigi, di Londra e di 
Pietroburgo non hanno risposto alla circolare 
austriaca relativa alla presente situazione. In- 
farti nulla essi avevano da rispondere ad una 
semplice esposizione del punto di vista au- 
striaco. » sé 

Si legge nella Politica di Praga : 

« 1 popoli dell'Austria non hanno alcuna 
ragione di volere una guerra e di affidare 
alla volubile fortuna delle armi la decisione 
delle questioni relativo alla loro vita costi'u- 
zionale. 

« Tuttavia, nel caso in cui l’Austria fosse 
costretta a ricorrere aìle armi per iutelare la 
propria posizione.e il proprio onore, gli eroi 
prussiani possono esser certi che nessuna 
guerra sarebbe tanto popolare in Austria, 
quanto quella che avesse per iscopo di ra- 
spingere l'avidità di conquista, della quale la 
Prussia dà prove da parecchi secoli, 

« Il Governo austriaco può fare assegna. 
mento,.in una guerra contro la Prussia, sul 


vigoroso aiuto dei suoi popoli; ‘rispetto alla‘]- 


Prussia non si sono più partiti in Austria. 
Riguardo alla Boemia, nostra, patria speciale; 
il suo voto più siucero sì è, che it Governo 
sia liberato da tatte le perplessità icterne che 
potrebbero incepparne l’azione. » 5 
Colla morta testè avvenuta del landgravio 


fra i due paesi non vi sarà c 
sonale. 

La Patrie del 27 annuazia, che l'impera- 
toro Napoleone Iil ha ricevuto in udienze 
particolare. il sig. Eloin, capo del G>bicetto 
dell’imperatore Massimiliano. Il sig. Eloin è 
lacaricato di missioni confidenziali a Parigi e 
a Vienna. 

Abbiamo fatto conoscera gli ultimi avve- 
Dimenti che si sono compiuti a Mascate. Un 
dispaccio privato venuto per la via inglese 
anuunzia che la più potente tribù della co- 
sta è insorta in conseguenza di quei falli e 
marcia contro la capitalo dello Stato, oggi oc- 
cupata dal nuovo imano. 

Questa diflicoltà non è la sola che incontri 
il nuovo sovrano pel suo avvenimento ab pò- 
tere. L’antecessore imano chaîfa assassinato, 
avea affidato a suo fratello il governo dell’i- 
sola di Zanzibar, 6 questi ora sostiene che 
fale alta funzione gli è stata data a vita. Egli 
sì rifiutò ad obbedire agli ordini di suo ni 
pote e; dicesi che; se verrà inquietato- mi- 
nacci di dichiararsi indipendente. Se mai que- 
sta minaccia si effattuasse, }' attuale imano 
perderebbe la più bella della sue possezioni, 

L’ isola di Zenzibar si estende ael mare 
delle Indie parallelamentò alla costa orientale 
d'Africa, dalla quale non è separata che per 
uno spazio di 32 chilometri. Il suolo di essa 
è di una notevole fertilità, principalmente 
sulla costa occidentale. Oggi quest'isola è il 
primo mercato del mondo per |’ avorio, il 
copale, i chiodi di garofano e gli altri pro- 
dotti dello stesso genere. Il suo. commercio 
deve la sua importanza alle case francesi, 
inglesi, americane ed amburghesi che da 
dieci anni vi sono stabilite, 

Il totale delle esportazioni di Zanzibar pel 
corso dei due ultimi anni passati si eleva a 
circa 21 milione di franchi. Le esportazioni 
fatte per la Francia sola, oltrepassano i due 
milioni. 

Fra i prodotti che la Francia spedisce a 
Zanzibar si possono citara in prima linea le 
armi da fuoco, i liquidi principalmente lo 
sciamp2g5a, il rhum, l'acqua di vita, le perle 
di vetro, gli articoli di Parigi e i tessuti leg- 
gieri. La cifra di questi prodotti oltrepassa 
il milione e mezzo all’anno. 

Di fronte agli ultimi avvenimenti di Ma- 
scate, gli inglesi hanno spedito da Bombay 
nel golfo Persico due navi da guerra inca- 
ricate di proteggere gli interessi dei loro 
connazionali, e si assicura che l’avviso a va- 
pore Sercouf della marina francese sia ugual- 
mente partito per colà allo steso scopo. 
Gosì la Pafrie del 26 corrente. 


he un'unione per 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con- 
tiene: d 

4. Un R. decreto preceduto dalla relazione 
ministeriale, in data del 4° marzo, con il 
quale sozo dichiarati chiusi per gli effstti 
della riscossions dei dazi di consomo, i co- 


muni di Avellino, Olevano nel Tusciano, Panni | 


@ San Gregorio di Catania. 

2. Un R. decreto del 4 marzo, a tenore 
del quale pei compariimenti di Lombardia, 
Parma-Piacenza, ex-ducato di Modena, To- 
scana, ex-Pontificio, Napoli, Sicilia e Sarde- 
gua, Ja imposta fondiaria sui terreni e sui 
fabbricati pel 1866, coi relativi addizionali a 


favore dei comuni e delle provincie, sarà | 


provvisoriamente esatta, in base ai ruoli del 
1865. 

Per le provincie di Pismonte e Liguria la 
imposta stessa pel 1866, coi relativi addizio- 
nali a favore dei comuni e delle provincie, 
sarà, provvisoriamente esatta, pei terreni in 
base ai ruoli raddoppini del 2° semestre 
1864; e pei fabbricati in base ai ruoli del- 
l'imposta stessa del 1865. 

Le somma in tal modo esalte saranno im- 
putate nei pagamenti che dovranno farsi in 
base si ruoli definitivi per lo stesso esercizio 
1866. 

I centesimi addizionali compresi nei ruoli 
del 1864 e del 1865 a favore dello Stato per 
rimborso di talune spese, che ora sono pas- 
sato a carico delle provincie, saranno versati 
nella casse. prorisciali in costo dele quote 
di sovrimposta provinciale, che verranno 
stabilita nei ruoli definitivi del 1866. 

Nei ruoli definitivi per Vimposta svi ter- 
reni e per quella sui fabbricati del 1866, sa- 
ranno. provvisoriamente ripartite la sovrim- 
poste comunali e provinciali resultanti dalla 
somme complessivo stanziate nei bilanci co- 
munali e proviacisli del 1866, salvi a suo 
tempo i necessari compensi. 

3. Un R. decreto del 22 marzo con il quale 
è soppresso il soprassoldo di annue lire 800 
stabilito pel direttore di spirito dallo specchio 
n° 2 annesso al mentovato reale decreto, re- 
Jativo al persona]e pel culto e per l'insegna- 
mento. presso. la scuola militare. di fanteria 
e cavalleria, continuando tuttavia il predetto 
direttore di spirito ad essere incaricato delle 
funzioni di professore titolare per le leitere 
italiane, 

tti 

GRONAGCA. DI FIRENZE 

Si potrebbero aggiungere due parole sui &ios- 
ques: senza troppo annoiare il colto pubblico ed 
il rispettabile Municipio ? È si 

Un nostro antico abbonato ed amico crede di 
sì è noi lo facciamo promettendoci di non par- 
larne più..... sino ad un’altra volta. 


iccolo |... Questo. nostro amico adunque: ha.la disgrazia 


Stato viene raccolta dal granduca d’Assia- | di abitare in una delle più belle contrade di 


Barmstadt, ma i giornali tedeschi dicono che | Firenze, dove; naturalmeate i venditori di gior- 


nali hanno il domicilio fisso. E noi ci figuriamo 
facilmente le crispations a cui dice di andare 
soggetto sentendo dalla. mattina sino a notte 
tarda l'eterna cantilena — legghino SIGNORI, ci 
abbiamo il Diritto sienorI, l'Appennino stenort, 
l'Opinione sienori, la Neuzione stanoRI e non 
sappiamo quanti altri annunci al pubblico ter- 
minati sempre coll’invariabile sicnoRI. 

Per chi non lo è, ne avrebbe quanto basta 
per prendere tanto in odio questi sievori, che 
un Democ-soc non potrebbe averli di più. 

Se queste lagnanze sono naturali in chi abita 
in quelle località, sono facili ad immaginarsi le 
alire che ionglzano coloro i quali vi passano. 

I venditori dei giornali non hanno altra in- 
segna della loro mercanzia che la voce, È dun- 
que naturale che adesso, quando vedono am- 
plificarsi tanto e dappertutto il lusso delle bae- 
cheche per chiamar gente a bottega, credano 
anch'essi di aggiungersi credito aumentando 
l'intensità del gridio; e se le orecchie ‘dei pas- 
seggieri ne siano intronate, lo dica ognuno che 
in quei siti è costretto a transitare o soffer- 
marsi. 

Ora da tutto questo che si è premesso ai 
kiusques è breve il passo. 

Adottato il sistema di fissare in qualche modo 
la vendita dei giornali in alcuni punti, quella 
ambulante tende necessariamente a scomparire 
e tutti ne hanno vantaggio. I compratori che 
sanno dove trovarli ed i venditori che con 
qualche sacrificio, è vero, ma pure si elevano 
da quella condizione un po’ troppo scamiciata 
alla quale adesso appartengono, 

Ora quali sono gli ostacoli a questi benedetti 
kiosques? 

Questo è ciò che l’amico nostro vorrebbe sa-, 
pere e questo è appunto ciò che noi non sap- 
piamo. 

Sappiamo che le località per collocarli vi sono, 
che le domande per elevarli sono state fatte, 
che è libero al Municipio di ordinarne la forma, 
di determinarne Je condizioni; ma sappiamo al- 

L.tresì che finora nulla si è potuto sapere. sulle 
ragioni che impediscono una qualsiasi delibe- 
razione. ' 


Giacchè siamo quest'oggi in un argomento che 
si può, sino ad un ceito punto, qualificare pro 
domo nostra, vorremmo indirizzare una preghiera 
alla Direzione delle Poste, alla quale speriamo sarà 
fatta buona accoglienza. 

I venditori di giornali nelle stazioni delle 
strade-ferrate hanno un grande interesse a ri- 
cevere i pacchi loro diretti nella ‘stazione. Non 
potrebbero gli uffici ambulanti, quando sulla 
fascia sia scritto NELLA STAZIONE, essere antoriz- 
zati a consegnare quei pacchi ai venditori cui 
sono indirizzati? 

Egli è evidente che nel tempo in cui questi 
giornali si portano all'ufficio e si distribùuiscono, 
i convogli passano, ed i venditori non possono 
distribuire le copie dei giornali che sono già 
arrivata, ma che non sono ancora iu loro 
mano, 


La csusa di libello famoso promossa dal ba. 
rone Bettino Ricasoli, dai commendatori 
Marco Minghetti, Ubaldino Peruzzi, Sansone 
d’Ancona, dal conte De Cambray Digny e 
dal cav. Celestino Bianchi, contro il ge:enie 
del giornale La Bandiera del popolo, è stata 
aggiornata all'udienza del 8 aprile venturo. 


I biglietti delia Banca di complimenti con- 
| tinuanò ad essere smerciati come bigliett 
della Banca nszionale. 

Auche ieri, 28, una fioraia n’sbbe uno s0- 
migliante ai buoni da venti lire, in pega- 
mento d'un mazzo di fiori, del costo di L..5, 
| e rese. 45 lire al compratore, il'quale le in- 
| tascò, lietissimo deliro fattole. - 

-- 

Nella giornata di mercoledì, 28, le guardie 
di P. S. contestarono la trasgressione ad un 
| fiaccheraio per corsa veloce, ed arrestsrono 
dieci vagabondi, un ubbriaco che dava noia 
| ai viandanti, ed un individuo imputato di fe- 
| rimento e di farto. 

Mercoledi mattina, alle Cascine, ribaltò un 
baroccìno, e chi vi era sopra, cadendo, si 
ruppe tutte e due lè gamba, e fu trasportatò 
‘allo spedale della Confraternita della Miseri- 
cordia. 2 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 28 marzo corrente : 

Stanghi Luigi, d’anni 39, chincagliere — Giu- 
stinì Elvira, id. 43, sarta — Sandri Assunta nei 
Banchelli d’Isacco, id. 33, colona — Buonaugurio 
Cleobola, ved. Benatelli, id. 70, attend, a casa — 
Bertini Maria, id. 39, attend. a casa — Ciarli 
Carlo, id. 31, tipografo — Baroncioni.Carlo, id, 32; 
impiegato in riposo — Ugolini Giuseppe, id. 45, 
manuale — Fondelli Luigi, id. 70, oprante — 
Rossi Marianna ved. Boni, id 77, trecciaiola — 
Barbero Giovanni, id. 29, militare. 

Più 9 bambini cha non avevano ancora 4 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 29, vale a dire, 16 maschi, 12 femmine, 
ed un nato-morto. 


CONSORZIO NAZIONALE 
Comune di Sassano, L. 500; id. di Cava 
dei Tirreni, L. 500, e la Congregazione di 
sanità dello stesso Comune, L. 1000. Muni- 
cipio di Agoone, L. 2000, e la Congrega- 
zione di carità L. 1,500. Grimpiegati all'ufficio 

telegrafico d’Ancona, L. 1,823, 73. 
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NOTIZIO IRTEGNE » FATTI VARI 


| Medaglia commeinoraliva ila- 
‘ Biama, — Nella Gazzetta Ufficiale del 29 
marzo si leggo: 

La Commissione pel esame dei titoli lla 
medaglia commemorativa italiana, onde po- 
ter procedere speditamente sullo domanda 
degli aspiranti alla medesima ; i 
i Visto che le perviene un numero consi 


derevola di tali domande senza documenti o 
munite di titoli insufficienti a comprovare 
lo fatta campegno; 

Visto cha richiesta ‘la presentazione di do- 
cumenti viene questa soverchiamante ritar- 
data 6 talvolta neppure eseguita; 

Ha determinato che gli:aspiranti alla me- 
daglia invitati dalla Commissione a prasen- 
tare documenti debhano ottemperarvi. nel 
termine di tra mesi, decorsi lqnali senza che 
la presentizione abbia! avuto luogo si inten- 
deranno la rispettive. istanze | come risolte 
negstivamante in modo defiailivo. 

Audranno però esenti da fale prescrizione 
gli aspiranti che inolirarono domasda)es- 
sendo all’estero e coloro che proveranno di 
esservisi trovati. mentre vennero richiesti 
dei documenti. 

Giuochi di borsa, — Ieri, scriva il 
Corriere Mercantile di Genova dei 28, levò 
grande rumore in Borsa un dispaccio, sbil 
mente comunicato, in cui sì annunziava niente 
Meno che un aumento di coltre a 6 per 00 
nel cambio alla-Borsa viennese, egnivalente 
(come ogaun sé) “ad altrettanto ribasso in 
que’ fondi, è perciò grave. ifidizié politico. 

Poche ore ‘più tardi a taluuo piacque te- 
legrafaré, 6 si.seppa;che.il famoso dispac- 
cio era un'invenzione; poco spiritosa. certo, 
ma forse fruttuosa a quefchedano: 

È evidente cho la guerra’ pei ducati è 
cominciata, da perte di chi vuole arraffarli 
ad agni -costo, contro le tasche dei cre- 
denzoni. 

Notizie marittime. — Il Giornale 
della Marina del 28 corrente ba da Monte- 
video iu data dell'It febbraio che la partenza 
della corvetta Ercole pel Pacifico era stata 
sospesa. La fregata Regina su quella rada, in 
ùn uragano, era stata abbordata dalla nave 
francese Frangois Fécamp avendone rotto jl 
pennone di maestra. 

La pirocorvetta Magenta ron ha lasciato 
Montevideo che Jla- mattina. del 2 febbraio 
P. p. diretta a Batavia e Singapore. La salute 
di tutti gli equipaggi italiani, VAL febbraio 
era ottima. 

— Il-22 merzo partiva: da Brindisi il pi- 
roscafo del Lloyd austriaco Jonio diretto per 
Trie@e, ma. giunto traverso di Torre Perma, 
ruppe }’asse dell’elica, dando avyiso di quel- 
l’avaria a quella capitaneria di porto. Il re- 
gio piroscafo Calatafimi sì recava subito al 
soccorso e rimorchiavarin porto il bastimento 
austriaco. : 

Disastri. — Le Alpi anufnziano che 
nella mattina del 23 .correnie, una frana 
seppeliiva otto operai sulla—strada provin: 
ciale da Acqui ad Ovada; cinque rimasero 
morti e tre feriti, uno di questi in. modo 
assai grave: nd È 

— Scrivono dalla Spezia alla Gazzetta di 
Genova del 28, che la sera del 24 nel seno 
delle Grazie (Portovenere)- avvenne uno di- 
sgraziato accidente: 

Parecchi marinai del. corpo Rezsle Equi- 
paggi con alconi soliati della. fanteria. di 
merina- eransi. imbarcati su’ di una zat-era 
che dovara portarli a bordo della R. fregata 
Vittorio Emanuele. Sia cae troppo carica 
fosse la zaitera, sia che troppo gagliardo per 
quella debole imbarcazione soffiasse il vento, 
a poca distanza dal lido repentinamente af- 
fondò, 

Restarono miseramente sominersi in %al 
frangente il marinaio Damerini Priamo, ii- 
vornese, di anni 24, ed il soldato di fanteria 
marina Pizzi Federico deifu Aagelo da Mi- 
sento (Monza). 

Inuuli riuscirono la ricerche fatte per iro- 
vare i cadaveri dei due infelici. 

Ferrovie sarde. — Il Corriere di 
Sardegna di Cagliari del 28, si dice autoriz- 
zato a dichiarare che il Comitato di sorva- 
glianza delle. ferrovie. sarda ha spedito la 
circolare deliberata nol meeting del 17 a tutti 
i sindaci dell’ isola per interpellarli se i Co- 
munì intendano 0 no di emettere la propo- 
sta della retrocessione sgli stessi Comuni dei 
200,000 ettsri dei terreni ademprivili col ca- 
none a loro carico di 5 fr. per ettare. 

Sequestro di giornate. — A Na. 
poli, il 26 fa sequestrato il Popolo d Italia. 

Nuova isola. — Scrivono da Atene il 17 
all'Osservotore Triestino del 23: 

Secondo le più recenti notizie dall'isola di 
Santorino, una terza isola s' innalza dai flutti 
del mare; l'eruzione vulcanica ha perduto 
alquanto della sua intensità. Gli abitanti di 
Sintoriac; colti da limor ico, continuano 
ad ‘abbandonare la loro isole. Al incontro 
molti curiosi si recano colà da tutte lo parti 
della Grecia, e tutti non fanno che raccontare 
meraviglie di quallo straordinario fenomeno. 

Terresmoto.—I giornali francesi del 23 
hanno per dispaccio la nòtizi, che un ter- 
remoto atterrò 200 case ad Aulona, porto 
turco nell'Adriatico, 


NOTIZIE ULTIRE 


Nella Gazzetta Ufficiale del 29 corrente si 
legge: 

S. M., avendo ricevuta la notizia della 
morie, aysenuta il 24 corrente marzo a Cla- 
remoni, della sua prozia S. M. la regina Ma- 
ria Amalia, contessa di Newiliy, figlia di S. M. 
Ferdinando I(IV), infante di Spagaa, re deile 
Dus Sicilie, ha ordinato un lutto di Corte di 
giorni.trenta, a cominciare. dal 27 marzo cor- 
rent». 


1 giornali esteri che riceviamo questa sera 
(29) sono in coniraddizione coi dispacci te- 
legretici relativi al confiitto austro-prussieme. 
Sebbene i dispacci telegrafici abbiano una 
data posteriore, tuttavia crediamo utile di 
far cenno di alcune notizia che si leggono 
nell'Indépendance Belge del 27. Secondo qus- 
sto giorasle lord Russell avrebbe scritto in 
data del 10 corrente una leitera a lord Lof- 
tus, ambasciatore ioglese a. Berlino, nella 
quale avrebba fatto cenno della grave re- 
sponsabilità che peserebbe sulla Corona di 
Prussia so spingessa all'estremo la sua con- 
trorersia con l’Austris. Questa Istiera doveva 
essere posta sotto gli occhi del sig. di Bi. 
smark, e copia n'era mandata anche al:prin- 
cipe reale di Prussia e alcconte Measdorfi, 
ministro degli affari esteri -d’'Austria. Inoltre 
si-fecero sforzi per influire sull’abimo del 
re Guglielmo per mezzo della regina vedova 
di Prussia zia dell’imperatore Francesco Giu- 
seppe. s des 

Corse voce ezisndio, che.il signor. Bana- 
detti, ambasciatore di Frsneia a. Berlino, nel- 
l'atto di consegnare si re Guglielmo una let- 
tera di ringraziamento dell’imperatore Nipò- 
leone III per l'invio del gran cordone del- 
l'Aquila nera al principe imperiale, abbia dato 
consigli pacifici. L’ Indépendance Belge del 27 
sogginega che le esortazioni della Francia e 
dell'Inghilterra hanno avuto per risultato di 
render mono tese le relazioni fra V'Austria e 
la Prussia, ma, cone abbiamo daito, gli ubi 
mi dispacci acconnano ad un risultato: op- 
posto. 3 

Una lettera di Berlino ali’Agenzia Huvas 
dice essere falso che i marinai, che sono ob. 
bligali al servizio della marina da guerra, 
sieno staii chismati per un esercizio di sel 
mesi. Gli ordini relativi alla formazione della 
squadra del Baltico, che si comporti di una 
fregata corazzata e di tre corvette ad elice, 
furoro date sei settimane fa. Non si tratta che 
di un servizio di tre a qua!tro- mesi desti- 
nato all'esercizio del personale. 

Ad onta dei provvedlimabti preparatori 
che furono presi dopo il 21 corrente, nes- 
sun ordina concerzente la messa in servizio 
dei bastimenti da gaerra fa spedito. 
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D:SPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 28: — Oggi ebbe luogo la’ terza 
riunione della conferenza. la 
Il principe: Napoleone è partito par Tolone. 

Berlino, 28. — La Corrispondenza provi: 
ciale annunzia che in seguito ad un Cons 
glio tenuto ieri, furono presa misure mili- 
literi relativamente alla Slesia. 

Berlino, 29. — La Gazzeitu. tedesca del 
Nord anmunzia che il governo prussiano ia- 
dirizzò ai gabinetti tedeschi un dispaccio ia 
cui. dichiara essero impossibile chela; Dieta 
possa sciogliere .il conflitto attuzle e-dimosira 
la necessità in coi trovasi la Prussia di pren- 
dere una posizione decisiva. 

La Corrispondenza provinciale, accennaado 
ai pericoli derivanti dal concentramento di 
{ruppe austriache, dico ‘che furono dati or- 
dini per respingere un attacco. 

Nuova-York, 17. — Per \ anniversario di 
San Pstrizio non fu fatta alcuna dimostra- 
zione. 1-feniani mantennero la più perfetta 
tranquillita. 

Bruxelles; 29. L'Indépendance Belge ha un 
telegramma da Vienna il quale annunzia che 
le notizie di Berlino in data del 27 fanno 
credere che la situazione siasi aggravata © 
che vanuo diminuendo lo probabilità di men- 
tenera la pace, Bismark insiste per ì' annes- 
sione dei Ducati; dunque non vi ba altra 
alternativa chs-la goerra o il ritiro di Bis- 
mark. L'Austria è decisa a non prendere ia 
iniziativa dellì- guerra. 

Parigi, 29. Situazions della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 13 1,6; nel 
portafoglio 2 23; nella anticipazioni 3,5; 
nel tesoro. 19; mei conti particolari 6 4,4. 
Diminuzione nei bigliatti 9 9,10. 

Vienna, 29. — La borsa è in forte ribasso, 

Bruxelles, 29. — Un telegramma dell’ In- 
dépendance Belge da Weitar armunzia che 
il re di Prussia ,avrebbs dato il suo consenso 
a tali disposizioni preparatorie che rendono 
la guerra quasi inevitabile. 

Parigi, 29. — AWa chiusura della borsa, 
Vitaliano fera 59 40 in liquidazione, e 59 65 
fina prossimo. 

Borsa agilalissima. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 29 inarzo 
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a °° ferroviadi Savona! — i — 
FIRSESERS MRO Rie io, Er 


GIACONO-DINA, direttore, 


Giovanni Rosarno, gerinite. 


IL VERO TESORO DELLA SALUTE 


ossia soprala puwbertà,la mastur- 
bazione,ilmatrimonie,le per- 
dite seminali, il celibato, l'a- 
borto criminoso, gli eccessi 
venerei , la sterilità, l fimpo- 
tenza e la prostituzione, e 


NUOVA DOTTRINA 


sopra l'origine, la natura, la preserva- 
ziore e la cura delle malattie sifiliiche 
e genito-urinarie. 


MEMORIA 


sulla BLENNORAGIA 0 sulla GOCCIETTA 
MILITARE, Ossia PERPETUA, dello stesso 
autore, 24 uso del medico, e di ogni 
ceto di persone, pel dottora CROM- 
MELINGK, anche laureato in m:-dicina 
e chirurgia dalla Regia Università di 
Pavia. — 7. EDIZIONE. — 3 VOLU- 
METTI. PREZZO LIRB CINQUE. — Ecco 
l'epigrafe di questi oposcoli: « Se tro- 
vasi .una sola persona, quale ne sia la 
sua posizione social», o l'età, uomo 0 
donna, che non ricava vantaggi note- 
volissimi dalla lettura di questo opu- 
scolo, l’autore sarà vergognoso d’averlo 
scritto, e niuno dovrà astenersi di bia- 
simarlo pubblicameate. » 

Si vendono presso l’autore, via San 
Giuseppe 13, già S. Silvestro, 5,in Mi- 
lano; a Firenze alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via dei Cardina‘i, n. 40 ( presso 
via della Nave) e si spediscorio contro 
francobolli. 


La residenza del Cav. D.r Crommelinck 
è a miLano; ognuno può consultarlo il 
lunedì, martedì e mercoledì di ogni set- 
imana. Il Cav. D.r Crommelinek aveva 
deciso dapprincipio di venire per due 
mesi, il venerdì © sabato di ogni setti- 
mana in Firenze, ma, dietro molte di- 
monde di persone che desiderano con- 
sulta lo, si è aperto di fare a Firenze 
visite settimanali per un tempo indeter- 
minato. Per conseguenza il cav. dott. 
Crommelinek ha preso appartamento in 
via dell'Ariento, n. 4, dietro la Chiesa 
di s. Lorenzo, piano nobile, ove rice- 
verà il venerdì e sabato di ogni setti- 
mana dalle 10 ant. alle 2 pom. 

Il giovedì potrà essere consultato a 
soLoGna (Albergo Brun) dalle 2 alle 
5 pom. 


‘Mediante il NUOVO ME. 
woDO di cura del cav. dott. 
CROMMELINCK basta una vi» 
sita settimanalmente. 


Il cav. dott. Crommelinck raccomanda 
a chiunque desidera consultarlo di leg- 
gere prima di tutto le sue opere. 


NB, I giorni, non che le ore di cui 
dispone il cav. dott. Crommelinck sono 
rigorosamente contate, dimodochè il 
gentilissimo pubblico è particolarmente 
invitato a non dimenticare le soprac- 
cennate. 

Per le opere del cav. Crommelinek 
sulle malattie d-Ile VIE URINARIE di- 
rigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, via 
dei Cardinali, n. 10 (presso via della 
Nave), Firenze. 


AVVISO | 
Si ricercsno dei giovani Italiani per 
istruirli nel commercio ed insegnar 
loro Vioglese. Essi saranno alloggiati 
e nutriti e dopo sei mesi di pratica 
potranno ottenere una posizione. 
Prezzo della pensione, moderato. 
Indirizzarsi (franco)al sig. Rarennes, 
approvvigionatore di bastimenti, 23, 
] Washington street Livarpool (Inghil- 


LIBRERIA MOLIN 


Firenze, va della Costa S. Giorgio, | 
n. 47, terzo piano, 
Si distribuisce a foglietti il Catalogo 
di liquidazione a prezzi ribassati. 
—@——@@€@<@&<&@P&1 


d. LORK E 0. Mercanti 


i1 Gould Square, E. C. Londra 


Vendita e compera di qualunque mer- 
canzia. Anticipazione immediata dei 
due terzi del loro valore, ed effettua- 
zione della vendita nel corso del mese. 


terra). 


Condizioni eque. Scrivere affrancato 


AVVISO AI CACCIATORI, 


VESTITI INACCESSIBILI ALL UMIDITÀ 
per 29 fr. 


Dirigersi al Tapis Beuge, 


L'UFFICIO SUCCUASALE DEI GIORNALI 


in Torino, via delle Finanze, 19, 


è incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunci 


67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 


e gli abbonamenti pel giornale 


E | _ °F P_________P______m—Pm_—_P_____rmmr- 


PIANO-FORTI «2 ARMONIUM 


a nolo 0 vendita 


nel magazzino di LUIGI FRANCHI da Torino, în Firenze, via Calzaioli n° &, piano 
primo, in fascia all’Albergo della Patria. Br 3 
NB. Vi sono piano-forti verlieali in vendita da L. &°0 a mille. 


PASTA DI LIGHENE COMPOSTA 


Nelle Farmacie SIGNORINI, via Porta Rossa, Logge 
del Grano e Borgognissanti, Firense, trovasi il deposito di 
questo medicamento, di cui il Pubblico ha già sperimentata l'utilità nelle 
varie malattie di petto, come tosse sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 13 cent. l’oncia e scatole di cent. 80, 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 


Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt,0- 
dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. 
Dirigersi franco di porto ai signori Bogisr-Mesthes, Parigi, cité Trévise, BA 


PRESTITO MESSICANO 


CON LOTYERIN H PREMII 
di 800,000 fr., 100,000 fr., 
‘80,000 fr., coc. 


Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
° 24, rue Drouot, Parigi. 


L'Opinione. 
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Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi © le inserzioni sa- 


ranno ricevuti alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110. 
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